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Brescia e Brindisi non vanno oltre lo 0-0 

Borghese para tutto 
e salva il pareggio 

Il Verona la spunta sull'Atalanta (1-0) ì La Reggiana raggiunto ia\ Perugia a 3' dalla fine III) 

La vittoria 
da Luppi 
e Zigoni 

Picella in zona Cesarmi 
strappa il pari su rigore 

Scampoli di bel gioco, ma 
anche vistose carenze nella 
manovra degli scalìgeri 

MARCATORI*: Luppi a l i l i ' 
ttrl p.t. 

VERONA: Giacomi 7; Oaspa-
rìnl t>. Cozzi fi; Busalta 7, 
Cattaneo li. Nani ti; Franzo! 
6,3, Mazzanti ti • , Luppi 7, 
Maddé 6 , . Zigoni 7. U. Por-
rino, 13. Vrlz. U. Turlnl. 

ATAI.ANTA: Cipollini tì.5; Per-
cassi tì—, Divina ti » ; Mar* 
chettl 6, A mima 6, Mastro* 
pasqua 6,5; Vernacchia ti < , 
Rocca H, Musiello 5, Rus­
so H, Rizzati (i . . 13. Tam­
burlani, 13. Scala, 14. Lu* 
gnan, 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 16 febbraio 

Saverio Garonzi aveva mi­
nacciato provvedimenti e t 
giocatori hanno capito la si­
tuazione, disputando contro 
l'Atalanta un incontro punti­
glioso e un po' polemico, do­
po te critiche di questi giorni, 
« Passata la burrasca ora e 
tornato il sereno », dice Cade 
col tono enfatico del gran 
condottiero. 

Ma a dargli ragione e ti ri­
sultato e nulla più. Il Verona 
odierno ut esprime solo a 
sussulti, scampoli di bel gio­
co, ma anche vistose carenze 
atletiche e psicologiche di tut­
ta la squadra, oggi tnessa alle 
strette da un'Atatanta frizzan­
te e disinvolta eppure dai li­
miti offensivi piuttosto mar­
cati. 

Vernacchia e compagni ap­
plicano schemi rapidi e preci­
si sino a tre quarti campo per 
poi smarrirsi inspiegabilmen­
te in zona-gol. La riprova dt 
tate carenza la si e avuta al-

1 l'inizio del primo tempo. 
. <juando Russo ha sparato alto 
1 a non più dt tre metri dalla 

porta. 
In effetti il gioco praticato 

• da Verona e Atalanta prevede 
una retroguardia arcigna, una 

. verticale centrale di tipo ela­
stico, con marcature a zona 
per inserimento a turno dt 

' un difensore, ed un attacco a 
due punte più un'ala tornati-

'te. Risultato- primo tempo ar­
rembante ed assai piacevole 

' fra due squadre che tentava­
no con disinvoltura <o forse 
con incoscienza! di imporre 

' ognuna il proprio gioco Poi 
nella ripresa, complice II ner-

' vosismo. e prevalsa la legge 
del » pesta-pesta »; e i gioca-

' tori son divenuti tutti corsari 
Il Verona ha vinto con Luppi 

\ e Zigoni. ma non convinto co-
' me squadra 
; L'Atalanta ha convinto nel 

l'insieme ma non nelle sue 
punte. Il calcio non e poesia. 

. il risultato non fa una grinza 
Ma entnamo in cronaca diret­
ta Già al primo minuto il 

, Verona ringhia a rete con Bu 
satta che entra tn area, Mar­
chetti da tergo lo conti a in 

i tackle; l arbitro non concede 
• ti rigore, invocato a gran voce 
, dalla tifoseria locate Pochi se-
> condì dopo à l'Atalanta a mor­

dersi le mani, furetto-Russo 
. si ubere» a slalom un paio 
• di avversari calciando a rete 
f con forza; palo, riprende Mu-
[stello che da due passi, tutto 
? solo soletto, sbaqha la mira. 
t Ma all'IV i locali son già in 
ì vantaggio Zigoni subisce fallo 
, d'ostruzione; batte Mozzanti 
ì appoggiando su Luppi che 
[spara imparabilmente a rete 
r sulla sinistra dt Cipollini 

Ora il Verona gioca sul vet-
i luto, sfruttando il contropie-
j de L'Atalanta tenta il recupero 
gettandosi m avanti, ne risiti-

p ta un font-ball arrembante, 
1 variegato, fatto di pregevoli 
; trame e dt ingenuità palai. 

Comunque un calcio veloce. 
senza respiro. Dopo un tiro-
bomba dt Zigoni su passaggio 
volante di Luppi, ecco al 25' 

' una papera dt Busatta che vo-
i tendo alleggerire su Giacomi 

- i manda in palla sulla traversa 
; rischiando l'autogol 

Il primo tempo termina con 
'l'Atalanta all'attacco; poi il 
\ suo tentativo non trova sboc­
chi, un po' per troppa preci-
pttaztone, un po' per alcuni 
interiniti magistrati di Gia­
comi che al .'•<>' segna il pa­
reggio dirigendo ali incrocio 

, dei pali un tiro punizione 
scagliato da Vcrnacchia. 

Ripresa succede dt tutto 
'Sptgolostta, cattiverie, mischie 
furibonde da un'area all'altra 

'tc gol falliti in un soffio L'a­
zione più clamorosa del Vero 
ria e al '!? , Luppi entra in 
area dribbla tutti e passa a 
Busatta; tiro a rete rinviato 

• da Andata Poco dopo e Zi-
• goni a sprecare il gol Gli ul­
timi minuti sono dell'Atalanta. 

, ma al 4.i' t'arbitro Ctullt non 
'•convalida un gol a Rizzait per 
, presunto fuorigioco 

Antonio Bordin 

Tennis da tavolo 

Mondiale a sorpresa 
tra Jonyer e Stipancic 

CALCUTTA, Hi rrbbruto 
FinuU> iurta «•uropeti Ufi -.Inco­

iai» miischlle del 33 campionato 
dei mondo di tenni.*, tln tavolu u 
vltioru i\ srirpinu drU'iinnhprest' 
I.siv.m Jonvr sul mani-ino ju 

t ItosìiHi» Anton Hupnnclc per 1*7 -I . 
I 12 21 ZI 11 2I l*\ 21 1" t-'mt IMI 
; nov IU'H Mudcntrs-.R di clic mito 

une. Ynun« Min Kioi •U ** imei-e 
nv„'Hi'licnt» il U'n'o fimmmil»' su 
pr r -v 'o i . . tv.» i h,mK l . pei 

VERONA.ATALANTA — La r*l« v«ron«ie, 
su calcio di punizione. 

o p « n di Luppi (ai etntro) 

Un incanirò avvincente - Amenta espulso al W della ripresa per proteste 

MARCATORI: Donili» (R) ;il 
2' drl primo tempo; Picrlla 
IP} su rigore al Vi' del 
secondo tempo. 

REGGIANA: Memo l>: l'ur­
tanti 7, D'AngiulH «..". (dal 
28' del secondo tempo Ma-
lls«n) : Doiiina 6 . , Stefu-
nello 7, Ciirreru 7: Panna-
liu-t|iia G, Succo ti. Carne­
vali li—. Restelll G, Fran-
cesconl 6. 12.o Alessandrel-
li. i:< o Vitale. 

PERUGIA: Malizia «; Nappi 
7. Baiardo fi • : Savoia 6. 
FroMo ti i , Ainenta 5,5: Pel­
l i can i tì . . Tinnitila 7. Sol-
Iter 5.5 {dall'8' del secondo 
tempo Scarpa fi). Picella 
7.5, Vltulano 6.5. 13.0 Ric­
ci lll.o Rnri'aeli. 

ARBITRO: McneK»H di Ro­
ma, 6,5. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 16 febbnuo 

Subire la rete del parcsKio 
proprio nelle battute finali, 
lascia Indubbiamente la boc­
ca amimi, ma, ripensando al 
l'andamento del match, Vi 
RejtRiana potrà trovHre più 'li 
un motivo per rimproverare 
qualcosa a so stessa, ma, Iran-
camente, non potrà mai ad 
duire nessuna argomentazio­
ne valida per mettere In 'li-

scu.ssione il pieno diritto e 
merito della capolista a la­
sciare Imbattuta il Mlrabello. 

S'è trattalo — diciamolo cu­
bito — di un incontro avvin­
cente, sempre interessante, as­
sai valido sul piano agonisti­
co, poco meno su quello più 
squisitamente tecnico, che più 
che commentato vu racconta­
to La ReKKiana e in vantaggio 
subito all'avvio. Calcio piaz­
zato di Parlanti, per lallo di 
Vltulano e Passnlucqua a tre 
quarti di campo, che Donimi, 
sorprendendo una difesa nel­
l'occasione piuttosto approssi­
mativa, corresse di lesta di 
precisione nell'angolo basso, 
alla destra di Malizia. 

Galvanizzata dal successo, 
la formazione granata Inter 
preti: l'incontro nella manie­
ra mlRllore, o forse nell'uni­
ca possibile, per mettere in 
dtfficoltu Rli avversari, ovve-
rossla imprimere al match un 
ritmo assai elevato, ohe im­
pedisce ai perugini di svilup­
pare la loro consueta mano­
vra 

Questa le riesce per circa 
mezz'ora, senza tuttavia riu­
scire a creare situazioni emo­
zionanti per Maliz.a. Nel frat­
tempo, :l motore perugino, 
che ltn li si era mosso a tre 
cilindri, entra in piena car-

L'Areno ha la meglio su un Genoa senza mordente (1-0) 

Fara fa tutto da se e manda 
a picco la barca rossoblu 

0-0 con l'Avellino 

Il Taranto 
premei ma 
non passa 

Tvmvro . cu uu..! Kit r>-, iimn. 
ili 7. NtittwUI 7: Hninunrlnl 
7, Sputili) », Vii-ilrllo li. Sri-
\HRITI 7, XrMH ,V Uni uni. V 
LnmbriiK» n,t'. (dnl '.W cM 
primo tempo IVI Unno M, 
DrllMintl ."> <n. I'! Resimi. 
n. Ut ('apra). 

.WKl.l.INO: Piccoli 7: I.IIR»/. 
ZÌI ti, (•cccitriiil 7: (.uppcllrt-
ti 7, l'iwcn U. KIMIII K. Hon-
•.'hi i; (clnl *.Z' ili'l M'emuli) 
tempo Klpurl m e ) , snlplnf 
7, \1hum>M' (i. Im prodi 7, 
IVhlni ti. (il. Vi Mursoii, n. 
Il KUiO. 

AKItlTltO; Cincel. ili IÌICIIM> K. 
.M>Ti:: Hpi'tutoi-l H.IKJU ilrea; 

ertici il'.innnli> M 1 per II Tu-
muto , \ m m o n l t l ( .nppol l r l l l e 
AlbniiPHt'. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, li. febbnuo 

I n M'nln In^lilenle. un» plo«-
Ulti (Itt«, Il terreno eiinHectien-
te ì Incido: <tur<«lr> lo tceniirfo 
deH'InteresHnnte Incontro Tra 
Taranti» e Niellino. I hlKiii'o> 
\ert1l inno *cv*\ In campo con 
residente Liitmilonc ili conqui­
stare mi punto e iMrejcclare 
cosi — oltre che l.i partlu — 
Il ennti) «perlo eoi Taranto 
elle nel clnme di aniLltu di-
\\*v In posta Hill terreni) ospl-
le, In'lntenslnnr cui hanno 
coi rispositi i fatti, polche II T«. 
i-aoti), nonostante la cosUnU-
presHlone esercltrtt.i (l'Xselllno 
UDII e K in ilio tn iiri',1 ronso-
hlti che In i|UHttro-lni|iie oc> 
e.isloni e srn/it mal ereure «ro-*-
H«> preoccitp.i/ioni) non e rio* 
setto ÌMI and.trr In rete. K 
questo non soltanto per l'ut, 
tenLi e mussicela vigilanza eser-
citata dalla ctifi-MU awersarla. 
ma miche per la tcarsn min In­
dolir clf(ll uomini di punta e 
per il l.'uir» scolto a i-eniro 
eanipo, 4 he se e stato certa-
mmte xciieroM) e \oluminoso, 
non sempre e stato altrettanto 
proficui». 

U- ole «II 
senso unici»: ni '*' Itoniaii/liil 
de\ta ut \olo un passacelo (UU 
la destra di Sel\aK«l. ma l'ic-
eoli par» a temi. \l '-IH' *• Li­
stanti a mainare II K"l: cross 
rii Momaiulnl dalla destra e 
Il rt-ntrasantl nitinca II colpo 
di testa ,i pochi punsi dalla 
rete. 

M II)' una combina/Ione Ho. 
manzinl-Nrlslei e erns* ronchi-
si\o ili qiieHt'uItlino! Piccali 
esce e perii e II pallone, ma II 
phi lesto di tutti e Sul pini 
che manda fuori dall'area ili 
pori», 

ÌM pio bella oc iasione per 
Il l'uranio nella ripresa e ai-
l'Il con Listanti che si eslbl-
Hce lu un'atletica sforbiciala MI 
centro di Komaii/lnl fluii» ile. 
stra-, RI-tin bel \olo di Piccoli 
che respinte lu corner. Il fi­
schio tinaie ili Clacii coitile 11 
Taranto ancora proteso in avan­
ti, alla vana ricerca di una 
rete», 

f. m. 

Ferretti salva il risultato per gli amaranto confermando la sua attuale torma 

MARCATORE: Fura »1 30* del 
s.t. 

ARKZZO: Ferretti »..">; Muri-
ni 5 . , Magioni (> ̂  ; O i v 
cettl o„"S. l'apadopulo tì—, Cu-
Mone G,5; /a/zitro .),ì {Ri* 
f;lii dal A'.V delta ripresa), 
Fara K, Villa 3, Pienti 7. 
!)l Prete h.5 (N. VZ: I.ulli, 
n. V.i: Tombolato). 

(iKSOA: Girardi tì; Mosti .•).:>, 
Multi :>,y. Menti o/a «,.">. Un-
«tato fi, Arcoleo lì,.! (Della 
Biunchina dal ì2* della ri* 
presa): Perotti 5. Blttolo ."V. 
Pruzyo H—. Bergamaschi 
H^, Corradi .">•:> <N. 12: Lo-
nardi). 

ARBITRO: Va n mi e e hi di Ho-
loRna tì. 

SERVIZIO 
AREZZO, Iti febbraio 

Un magistrate SIHIOITI di Fa-
i-ji alla mezz'ora della ripre­
sa' un tiro lorte v preciso e 
il pallone e nel bersaglio. Gol 
magntttro chu da all'Arezzo 
una vittori» indispensabile ed 
esalta 11 cervello, l'uomo gui­
da della .squadra. 

Un Genoa senza mordente, 
dal yioco Impacchilo in dife­
sa e poco producente in at­
tacco, senza perentorie proie­
zioni offensive, sufficiente ma 
non eccelso a centrocampo, 
ha subito la costante offen­
siva dell'Arezzo che voleva 
vincere ad ORIII costo. Ma l'A­
rezzo non aveva chi traduces­
se in reti il (tran lavoro del 
centrocampo. 

Fara e Casone hanno mano­
vrato a lunno mu m avanti, 
sfuocato Villa, impreciso ed 
in qualche caso sfortunato 
Zazzart). 

Tuttavia Girardi e stato im­
pegnato spesso; la difesa ros­
soblu con il deciso Rosato 
si e liberata molte volte con 
atlanno. 

Su Pienti m paitu-olar mo­
do sono stati commessi falli 
Indispensabili per evitare il 
K»>1, ma unc-he puniti con nuig 
Ktor severità. 

Vannucchi deve essere un 
ariti rigorista, ma la sua di­
lezione può considerarsi pas­
sabile. Cosi l'unica rete della 
Kiornata e stata frutto di una 
intelligente azione personale 
condotta dal capitano ama­
ranto. 

La cronaca m sostanza e 
assai favorevole alla squadra 

Atletica leggera 

La Larrieu (USA) 
mondiale del 

miglio al coperto 

L'ai 
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Il la f t i l l lorninna 
al t res ì ininl lont 
il p i i i m i ' o inon 

c o r r e n d o l,i di 

«•te—a 1 ninioiit ' 
si .• . iwluriit 'h 
IUI»' minila in 

di casa. All ' ir puniziune di 
Casone per Pienti, tiro lorte 
che danneRRia Girardi al vi­
so. Ferretti conferma il suo 
attuale stato di forma quando 
para un tiro di Pizzo scocca­
to da dentro l'area. Tira a re­
te Villa di testa al 211'. Ca 
sone e spintonato in area al 
25', Pienti al 27' e latto fuori. 
Ma e il Genoa che sbaglia 
clamorosamente al 411' con 
Bergamaschi che sfrutta un 
errore della difesa ma fn 
chiudere 11 varco da Ferretti 
e tira fuori. 

Ce un assalto a valanga 

dell'Arezzo alla ripresa del 
Kloco. Al 211' un centro di 
Marini e banalmente sciupa­
to da Za/zaro, ma al .10' Fa­
ra la tutto da se e manda 
in frantumi il programma 
del Genoa (he sembrava oi-
mal realizzabile. 

Al H2' un deciso intervento 
su Villa di Della Bianchina 
che aveva sostituito l'infortu­
nato Blttolo e a suggello del­
la superiorità aretina a legit­
timare il giusto verdetto del 
rampo una traversa colpita 
da Zazzaro al 39'. 

Stenio Cassai 

Premio al Foggia (2-1) 

Punizione per 
il Catanzaro 

Un rigore di Bresciani cambia il volto alla partita 

MARCATORI: Spelta <C) al 2' 
del p.t.; Bresciani (F) al W 
e al 31' su rigore, s.t. 

FOGGIA: Trentin ti: FtimuKal. 
Il 7. Colla tì; Brune hi ni tì. Sii­
li tì, Inselvlnl fi,*; Pavone 
n.r>. Ledetti 7. Bresciani (>.:>, 
Mila <;,:>. Duldl s.v. (dal itì' 
Piemontese .">). 1IL Giacinti, 
Ili. Cimenti. 

CATANZARO: Pelli/'/aro (Ì..1: 
Sllipo tì. Ranieri tì; Vignan­
do 7, Maltiera tì,.">. \ Uhi tì; 
Vento «.5 (dal 3."»' del s.t. Cia­
rlio IH s.\.), Banelti tì. Spel-
ta 7, Papa 7, Palanca tì.ri. 
VZ. Lo Prete, 13. Zuppa. 

ARBITRO: MastalL IU, di De-
senzano. 
NOTE: Nel secondo tempo 

i39't viene espulso Villa ala 
precedentemente ammonito, 
per KIOCO falloso, Terreno ni 
buone condizioni, nonostante 
la fredda temperatura. 

SERVIZIO 
FOGGIA. Itì febbraio 

Il Catanzaro ha perso ma 
avrebbe senz'altro meritato 
qualcosa in più ed e sema 
dubbio uscito dal campo a te­
sta alta per avere disputato 
una eccellente partita sia co-
me gioco individuale che col­
lettivo Forse l'essere passato 
subtto in vantaggio in apertu­
ra di gioco su punizione con­
clusa da un forte tiro dt Spel­
ta, lo ha costretto a un gioco 
più prudente. 

A proposito del Foggia, lui 
tai'ta, questo risultato lo meri­
ta per le tante amarezze e di 
savventure tiascotse nelle pre­
cedenti partite La squadra pu 
gliese ha potuto giovarsi del­
l'apporto di I.odetU. pur non 
nel pieno della condizione, ma 
fin denunciato ancora una vol­
ta quel nei vosismo che prati-
campate in alcuni nioment: la 
disorienta completamente La 
scolta alla partita per il Fog­
gia Itt M e ai uttt a! J't dalia il 

presa Lodeltt conquista un 
pallone a centrocampo, scende 
veloce e porge all'attivo Fuma­
galli, ancora due passi dei di­
fensore foggiano e perfetto 
cross che viene raccolto di te­
sta da Bresciani. Felltzzaro re­
spinge a mani aperte e la 
palla giunge ancora a Brescia­
ni che da due /xisst. sempre 
di testa, mette in rete. Al 31' 
ti rigore che cambia decisa­
mente il culto dell'incontro: 
c'è un errore della difesa ca­
tanzarese e la palla perviene 
inaspettatamente a Bresciani 
solo dinanzi al portiere il fog­
giano viene spinto da un iti-
tensore calabtese ( Vichi/ e 
l'arbitro decreta la massima 
punizione che lo stesso gioca­
tore trasforma. Il agore e sta­
to fortemente contestato dai 
calabresi prima e dopo ta par­
tita A nostro avviso, l'entità 
del fallo è data dulia misura 
in cui esso può determinar», 
un danno effettivo e Bresciani 
era solo dittami u Fetltzzuio. 
quindi se non fosse stato spin­
to avrebbe potuto battere a 
wte con estrema facilita. 

Per il Catanzaro clic — ri­
petiamo — aveva disputato 
una gran bella partita meri­
tando il punto fino ad allora 
acquisito, era la doccia fredda 
e nonostante gli sforzi di buo­
na volontà non poteva fare 
ptu niente ani he perche la 
fortuna gli uve va voltato le 
spaile al 44' infatti Palanca 
spara forte a rete, la palla vu 
a sbattere sotto la traversa e 
rientra in campo con sollievo 
del Foggia e la comprensibile 
amurezza degli ai ver sari Lu 
gara e stata placet olissi ma. 
ricca di emozioni e con un 
risultato a sorpresa II Foggia 
ha sostituito dopo sedici mi­
nuti di gioco Doldi con Pie­
montese che ha debuttato in 
prima squadra fornendo una 
prestazione mediocre 

Roberto Consiglio 

burazione, soprattutto grazie 
a Picella che, ripresosi dopo 
un incerto avvio, si insedia 
in cabina di regia facendosi 
notare per la sagace lucidità 
di suggerimento. 

Non e pero lorse un Pe­
rugia al meglio delle sue pos­
sibilità latita Sollier, lo sles-
so Vltulano mal s: Inserisce 
nel movimento complessivo 
della squadra e, da parte sua, 
fatica a giungere in posizione 
di tiro tramite manovre li­
neari. Al suo attivo, comun­
que, il Perugia prima dello 
scadere annovera un calcio 
pmz/ato da posizione angola­
ta di Amenta, che Memo si 
lascia sluggire per poi recupe­
rare laboriosamente la sler t 
sui piedi di Sollier, ed una 
palla-Rol tolta a Sollier da 
un'acrobatica rovesciata di 
Parlanti. 

La svolta dell'incontro po­
trebbe aversi al 12' della ri­
presa, solo che la Reggiana 
ne sapesse approini.ii'e. Amen­
ta, appena ammonito per un 
fallo su Succo, viene ostaco­
lato irregolarmente dallo stes­
so micino granala e si rivol­
ge all'arbitro, in maniera po­
co ortodossa, richiedendo lu 
ammonizione anche per l'av­
versarlo: ottiene invece la sua 
espulsione 

La Reggiuna commette l'er­
rore di ritirarsi nei suoi ap­
partamenti, appettando in zo­
na l'avveisano che, sloggiando 
grande detcrm:nn/ionc, ac­
compagnata da una superiore 
velocita di esecuzione e movi­
mento, sia individuale che 
collettiva, segno di un'eccel­
lente preparazione atletica, co­
mincia a macinare un'offen­
siva continua e asJisstante, 
anche se a discapito della li­
nearità e precisione. 

I granata non riescono a far 
pesare la superiorità nume-
i ica, ne a mantencre 11 con-
trollo della sfera per smor­
zare il ritmo dell'incessane1 

ollensiva perugina che. dopo 
aver creato diversi perico'i 
per Memo, essersi visto re­
spinto la conclusione di Pel-
lizzarti da Parlanti sulla li 
neu, raggiunge il meritato pa­
reggio al 42'. 

Angolo di Tinaglia. incer'a 
uscita di Memo, tocco di Pel-
lizza ro e Parlanti sulla linea 
non può che respingere con 
le mani D; Picella la '. rasfor-
mazione. E al 44" poco ci man­
ca che lì Perugia, con unu gi­
rata di lesta di Pelllzzaro su 
traversone di Biliardo, otten­
ga il successo pieno1 nell'oc-
elisione la Re;',g.ana ringrazili 
la bravura e tempestività di 
Memo. 

a. i. 

Pareggio (0-0) col Parma 

La sagra degli errori 
punisce il Novara 

Infruttuoso l'assedio dei piemontesi • Fischi del pubblico 

NOVARA: Pillotti tì; Badile-
chnrr 8.5. Veschetti K; VI-
vian tì, Idnvlclch tì. Ferrari 
.V. Turella .">, Carrera 5 (dal 
20' djpl secondo tempo Gavi­
ncili). Ohio 4, liei Neri tì, 
Aliverti il. (12. Paleari. 14. 
Cavallari). 

PARMA: Bertoni tì; Manlo\a-
ni 7. Andreoli .5: Andren/.za 
a. Calcagni ."». Danilo 7; Sega 
7 (dal 2(i' del s.t. Morra). 
Biularl K, Volpi 7, Corbellini 
li. Bonel tì+ (12. Benevelll. 
M. Barone). 

ARBITRO: Moretto di S. Dona 
NOTE spettatori paganti 

4.SSB, incasso 11 milioni 3M 
mila 500 Angoli 5-3 per il No­
vara Ammonito Turella al 4,1' 
del secondo tempo per pro­
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, Itì febbraio 

Questo Novara, davvero, 
non la finisce mai di scon­
certare Reduce dalla bella e 
sfortunata partita contro la 
capolista Perugia, oggi, contio 
un Parma assai modesto, non 
ha saputo andare oltre lo zero 
a /.ero. E più per demento 
proprio che per opera degli 
avversari. Ha creato almeno 
cinque grandi occasioni da 
gol. ha colpito un pulu, ha 
concluso a rete pericolosa­
mente pm volte, ma non e 
riuscito a passare Al termine 
Seghedoni eia addirittura alli­
bito L'unica nota lieta di una 
situa/ione di evidente logorio 
psicologico e nervoso gene­
rale e venuta dal ragazzino 
Aliverti, gettalo nella mischiu 
per ragioni di forza maggiore 
i Rollo squalificato e Galli ope­
rato stamane di appendicite», 
che e stato certamente il mi 
gliore in campo, con Bachlc-
ehner e Vcschelti per il No­
vara, Bada ri e Daolio per il 
Parma. 

Lo scontro di oggi e stato 
giocato praticamente a una 
porta sola, col blancocrociati 
arroccati in difesa II Novara 
inizia subito all'attacco. Al W 
e Ghio che, [il volo, dopo la 
respinta di Bortoni su cross 
pericoloso di Aliverti, spreca 
ia buona occasione mettendo 
alto. Poi e Del Neri che si 

fa precedere dal portiere ospi­
te sprecando In luvorevohs-
".ima occasiono Al 2.1" Turella 
ha uno snra/zo da fuoric'as^c 
i la sua prestazione e slata 
oggi troppo modesta i che tira 
al volo lucendo gridare al gol 

j E' solo un'illusione o r i c i Do­
po venti secondi ancora Ghio, 
liberalo da solo davanti al 
portiere da una tnan^ol.i/io 
ne, sbatte fuori una palla fa­
cilissima In venticinque mi 
miti tre nalle-gol incredibil­
mente mancate ! 

Al 30' il Parma ha lu sua 
occasione, ma Pinot ti respinge 
una stangata di Corbellini dal 
limite. Sul rovesciamento di 
fronte Turella coglie il mon­
tante su punizione a sorpresa 
di Can-eru. E' il soMirno palo 
colpito dall'ala novarese in 
questo campionato. Il No\ara 
i- sospinto ani ora m avanti 
da Ahveiti. che colie, con­
trasta, chiama ì compa»m alla 
battaglia Sono applausi scro­
scianti per un debutto casa 
lingo da troppo tempo rin­
viato K il Piuma si rblendo 
con molto affanno Aliverti. 
al 39'. si libera «•"'l'i desti a 
e centra rasotc^- la palla 
attraversa lo Mxnhio della 
porta ed r^ " vai fondo Al 
4d' Vivimi da trenta metii spe­
disce una bordala parata a 
terra. 

Nel secondo tempo la mu­
sica non cambia Anche Ve 
M-belli e Bai hl''dinei M mse 
ri scoilo .i turno, ma senza 
successo. Al IV Turella rice\ e 
da Veschetti, finta e si libera 
in area ti tiro *• Inori Un'al­
tra grande occasione muncula. 
Poi è l'infaticabile Vescbetti 
che, lanciato al volo, fa pia­
tire un secco tiro respinto da 
Bertoni Piano piano il No­
vara si spegne progressiva 
mente e i biancocrociati ri 
prendono fiato, anche se qua­
si mai passano la meli' cam­
po. La parte tinaie dall'incon­
tro e una s i^ra di erbori, 
per stanchezza n d"co,iccntia 
zlone. La pattuii lincee ira 
i fischi inccneiosi del pub­
blico deluso 

Corrado Mornese 

Battuta la «Samby> (2-1) da una autorete 

La spunta la Spai con 
l'aiuto della fortuna 

Colpi di scena e agonismo caratterizzano una partita non bella ma interessante 

MARCATORI: 38' Chimentl 
(SA). 44' Pc/zalo (SP) del 
p.t,: autorete di Marchili! 
(SA) al 28' del s.t. 

SPAL: Grosso 5: Lievore 5, 
Reggiani 7: Boldrinl 5.5. 
Grill J. Croci 4 (dal 46* Fu-
nulato 6): Sartori 7, Mun­
ga rdi tì,5. Pelliccia 5,5, Man-
Irin «,5. Pezzato 7 (N. IZ: 
Zecchimi. N. I l : Luechitla) 

SAMBENKDETTKSE: Marti­
na G: Catto 5.5: Marchili! 
5,5; Agretti 5. An/nlni 6 
(dull'ir del s.t. Trevi «il n 6), 
Castro miro ti: Kipa 7, Ber­
ta tì, Chimenti tì. Si mona tu 
li,:». BIIHÌIÌCO 5.5 IN. li: Mi-
glioiiiii. N, 14: Pastinali). 

ARBITKO: Turiaiio di Reggio 
Calabria tì. 
NOTE' espulsi Mongardi e 

Agretti, ammonii! Croci, Gclli 
e Fasciato per la Spai, Mai-
chini e Basilico per la Sani 
benedettese Angoli V>'2 per la 
Spai. Spettatori 10 5tH) circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FEKRARA, Itì febbraio 

Ha dovuto faticare parec­
chio, ma con una discreta do­
se di lortuna la Spai à riusci­
ta a iar risultato pieno contro 
la Sambenedette.se E' stata 
una partita densa di colpi di 
scena, ricca di agonismo, ma 
sul piano del gioco ha lascia­
to molto a desiderare Le 
stesse marcature sono state 
il 1 rutto di grosse incertezze 
delle rispettive difese, specie,1 

naturalmente, l'autorete che 
ha fruttato la vittoria della 
Spai 

Spai fortunata, quindi, ma 
anche brava per essere riusci­
ta a rovesciare il mollato do­
po essersi trovata in svantag­
gio di una relè propiziata 
da una errata uscita del prò-
pr.o portiere La Snmbenedet-
tese può certamente recrimi­
nare per come sono andate 
le cose, giacche e slata trop­
po severamente punita dal ri 
sul tato dopo che, speco nel 
primo tempo, aveva avuto un 

paio di grosso opportunità per 
andare in gol Ma va detto che 
e slata punita anche da una 
disposizione di gioco troppo 
imperniata in fase d; coper­
tura e ideata per giungere al 
la spurti?ione dei punti. In­
fatti, le occasioni da rete che 
gì: ospiti hanno avuto sono 
da asrrivere, nella maggioran­
za dei casi, a errori o incer­
tezze della difesa spallina, pia 
che a meriti o a capacita in 
fase offensiva della squadra 
di Bergamasco 

Per ì primi venti nrnuti la 
part'ta si svolge interamente 
a centrocampo. Il gioco e 
piuttosto duro e perciò con 
t imminente spezzettalo dagli 

Getto del peso 

Record «indoor» 
deila cecoslovacca 

FibingeroYa 
PHAOA, H> febbrmii 

I ic ivroflfivHcni Hclrnn Tiblii^c 
iu\ii. KÌII Llcicntrire tic] pnm.ilu 
mondinlc iVmmtnMr (IH yet'o etri 
\>e>>o hit si ubi li* v <>m;i '1 nuovo 
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indoor con -M.13 mei ri 
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interventi dell'arbitio E' la 
Spai a lnf-i viva per prima 
sotto la porta a\versarla. Al 
24' e al 2'Ì Pr/zaH) gioca due 
oli:me pai.e Sulla prima iun.1 
gran bollii i M-irt*rai resp-n",e 
malnmentc, la palla va in an­
golo, sulla seconda Agre") io 
sp.ii'ie quasi sulla linen di por­
ta un colpo d- io«tii consoguen 
te a calcio d'angolo 

Al Ut)* Minur.aio eia non D:U 
d: due metri ciileni aì'o s^'la 
tra\ersa. a portiere battuto, 
una stupenda 'Dalla bnt'ui.i da 
Chimenti e sulla quale Boldri 
ni aveva incredibilmente ri­
nunciato al colpo di testa Al 
'Mi' la lete della Sumbcnedct 
tese Agretti bat! • una punì 
z:one dal Lmito destro dell'a 
rea spallina, la palla spiove 
al cenlru dell'area Clrmcnti e 
bravo a colpire di testa p m 
ìila la porta vuota abbapcio 
nata d.i Grosso J:I una ui e: 
ta completamente a vuo'o Al 
•14' il pareggio spalnno- Pezza­
to in piena urea riceve un 
lungo lancio da M Urlìi, Cm 
to lo t a lama ma l'al-t sna Ul­
na riesce a colo ro :n rove­
sciala facendo pass-ire In nul­
la sullo il corpo di Mnr*ln.t 
prulpso :n disperaci uscita 

Ne.la ripresa all'H' c-ce An 
zumi infortunatosi m uno 
scontro con Sartori Ai -H" il 
rnddoppa * sprillino Da in­
cularti camoo R''Ciua:n fu par 
lire un lunpo cross che va a 
sDiovere nell'urea avversaria 
Marchili: nel tentativo d; un 
pedire l'mtervenlo di Peva 'o 
si aVa e con 1 i "csi.i sbue >a 
ài palla . T ' i id e ' ! o : c 'ulent 'o 
vano l'est» (.nio ' en ia i .vu d: 
Mari ma eh • 'oci a la palla 
ma t IOODO d»bohru r ' e p e r c v 
' i:e la re ie Nel tìnale la par­
t i ta scudi' u ' ' c i ]o :ni" : i t" m 
i.-tto di c j r a l / a e si ac( entu.t 
invece .1 gioco pes-m*e Al 3H' 
Ti in uno espel le Monna rdi e 
Agretti i! pi imo a u t o r e d i 
un fallo d roazio^e su n rece 
dento fai o dei! avversa r io 

6// azzurri non sono sta­
ti capaci di creare una 
sola azione da rete 

BHK.sdV Borghesi- 7: datati 
7. Cagni tì; Cariti fi, Colxatn 
tì. Botti tì; 'salvi 7. Franznn 
fi. Micheli d, .laeolino 6. 
Rcrtu/rn fi, in. 12 Murrini, 
n. Li Boriando). 

BRINDISI; |)i Vincenzo H; 
Sensibile 7, Mei 7; Fontana 
(>. Zagano 7. Liguori li; Mar* 
mu 7. Rufo 7. Marino fi 
(Chiaren/a dal Jfi', fi). Ma-
ghermì 7. (n. 12 Novembre, 
n. IH Coppola ). 

1RRJTKO: Barboni di Klrrn-
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 febbraio 

Il IL*escia deve ringraziare 
Borghese — eoivrar.amentc a 
7 g.orn fa — se non ha lascia 
to nelle mani de' Brindisi la 
.n'era po''n A y dalla fine 
solo la co:a'igiosa uscita del 
pontiere b'i interrotto una «ca­
valcata» di'] brindisino Mar­
mo questi aveva scartalo C'u­
gni, superato B.xt; s. era por-
•i/o a poLh: metri dalla rete. 
Borghese a\ventatosi m tuffo 
fuori de: nnl. ha devialo con 
il co:pò la pal'a rimanendo 
poi a terra contuso 

IT l ' a ta l'un-cii emozione di 
una bruttiss ;nu p-irtit.t. Il 
Brest.- a ha cse;e.tato una co­
si ante pr-'ss.om* territoriale 
ma non e mu r.uscito a im-
pens.erire Di V ncenzo Nes-
sun tiro degno di nota, e sta-
to scaglia'o contro la porta 
brnd's 'na, non s()]u_ :riA :n 
KV d: .it'acchi gli azzurri non 
sono s'ali capaci di creare 
una sola oceas ono da re­
te, S'ITI rcrir'1 un ,1'taccnn'c, 
un difrtnsirc per tirare verso 
la porta ci: Di Vincenzo No 
nos-ante che gli ospiti abbiano 
g i c a ' o tu"o il s t, con un* 
sciuad-a rido:IH TÌ dieci p^r 
una menomazione a capitan 
Si ns bile Uno s'-ramento oc­
corsogli intervenendo su SM 
vi al -17' quando Kenna. l'ai 
'onatore aveva ryn giocato la 
i ar'a della sus* 'uzioi.c la 
sciando nr^l; spogliatoi Mar 
no, il centravanti, avuto Io 
scorso anno dal Brescia, con 
miLon'. dono lo scambio con 
Michesj p.issa'u a vestire in­
vece la casacca azzurra 

Marmo e r.masto v.ttima di 
una contrazione muscolare 
dono d.ec: mmit'i di gioco, e 
onesta la giustificanone di 
K'Tna per la sua sosfjtu/ionc 
M i e più p-obab le pero che 
son*.'e lo «beccate)) del pub­
blico abb ;i nrcforito lasc.ar'o 
n»*2li snop'\t:o: iser non dnTn 
ral.zz'irlo troo'-o Vnu -ons b:l.. 
ta. t ho non hanno HVUUJ -
ucr esempi- — durante la set-
t mtma alcuni di" genti del 
Hr^ 'ca s p a con MiclK'sj. de-
f n.io dono la oartita di Pai-
ma, un autent:, ii brocco 

Il vjfo nrosiden'e de1'.! si». 
ein 'a s, e la'*o porsmn l'jviio 
e"-', ca nor averne cn'deg-^n'o 
l'acciu.s'o In canino oggi M:-
ehes; e vi :1 morale a terra, 
hit coccio forse ;;ì sua più 
brut'a ')'4:t:ta in m.tglia az-
".irra Ha ce "rato di IniiDO 
grarsi al mass ;no, di s*rnfri 
:« n»r s^'inar-1 <̂d hi fin lo 
n^r sbagl'-ire 'u"<> >• beccarsi 
. Lst'h: del pubbl co, ani he 
»j"rch(» era blocc.ito da uno Za-
g mo f.illos'ss'ni') i'ho 1 h'i pu -
c^ a'o irrn 'n; :o n-'r futi : 0f'' 
» Zangano l'ammonizione sp l'è 
nr?sa ^cr un 1 rio • u Salv non 
npr le scorre: 'e '/e a ripeti-
z.ono su Michcs; i 

Qualcosa nero non irra nel 
cl;m azzurro Le d'chiaraz oni 
po'cmnhf doj ti'-.genti. Far 
eh. eh» -t romne » e sj nf.uta 
eh inda-" .n ri"ro con i onm 
p.rmi d squ'irir.i sono fatti 
s n'unii,:'t. di una sj;unzione 
che s<:i tì":",,",erando Fd 'noi 
•*-e la sou-idra accusa degli 
sco'n icnsi r j un e a'o d: lenu-
ta sn«c ,'1mo*",*e ,n a'eum allo-
ti corno T'r,'"*on, MI un d.scrr 
'o f o-'d-.'-'l noi -v mo lemmi, 
s* ' ( o '•"•] se- indo, Lu nl'iTi 
(( [.-„-. -^- , ,, \ , L•n>^o Si lv i 
).""-"" o n n°I T*1,TKI 'o'Ti^t) h;i 
nvuto hir.ihe pause nella ri 
p-esn 

In pra'.ca •! cen'-ocamno 
bresc aro non e mai esistiti» 
e In mo»sa d( s-»'vi spostalo 
i. s,n s- • 'i pel nr-mo tcnv.ii >, 
n< r non meo-" ar« r''::',>;a 
torp-'-To B i-i o m. non ha da 

i r ul'.r: .inni ez 'ebili 
II n- ubi lo 
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